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' Bisogna convenirne., il proletariato del--

grande repubblica del suo governo

Midi ogni altro delle nazioni in guerra
i.00

.00
i giornali che non hanno il ballettane

M Mi le taverne e le puttane, non è più
messo discorrere dopo Vapprovazione
Trading with enemy Act, e noi ce ne

.00 tyensiamo senza un rimpianto il bro--

hkriato d'America, dicevamo, ha fervido
.00

Imso e V amore della patria.
75 Dagli sparuti settlements del Virginia

M New England V ha vista assurgere,
ravigliosa d'esuberanza e di ricchezza,

.0$ r le prime potenze del mondo, e ne ha
filosissimo l'orgoglio in cui la grande

00
so piena . soffia oggi col fremito della spe-

nna che l'enorme peso delle risorse ria-

maliso possa confonderne i provocatori
allietati, disarmarne la bestialità selvag-

gi,
25-- .

ricomporre su lo scempio orrendo le

fwtune della pace, le energie e le armonie
50 itila, vita. E la genesi del suo patriotti-s- m

è delle più naturali.

È tuttavia una successione non inter--

'stla.di episodii che su quel sentimento,
m .suoi ardori quanto meno, distende
un'ombra di dubbio e di sospetto. , , '

CeMsiztavoulS0lata!à&
di quotidiani, la settimana scorsa , che oltre

t settecento coscritti dello Stato del Conne-

cticut non si sono fatti vedete al campo;
che altri .si sono dovuti agguantare sui
lunsatlantici in California come nel New
England trascinare agli accampamenti
die manette ai polsi; che in ogni città ed
m ogni borgata si rimpiatta un numero
simbocchevole di renitenti; che l'ostruzion-

ismo dei grandi scioperi s'impenna acer-i-e

nei quarantotto stati dell'unione; che

incenda di carattere manifestamente dò-to- so

distruggono i doks dei grani, le fabb-

riche di munizioni, gli stessi accampa-

menti militari debLong Island e del Mas-sachuse- tl.

Raggiri tedeschi, propaganda di Bern-storf- f,

oro del kaiser! abbaia la stampa
ifficiosa.

Che il kaiser possa avervi la mano, che

i milioni profusi dal Bernstorff gli abbia
no ani. tra eli eòieoni della banca, del

t ' - -

Congresso, della stampa, della magistrat-
ura finanche, coscrìtto alleati poderosi,
ton è più suscettibile di dubbi dopo le ri-

velazioni del Lausiers.
Ma voler spiegare coli' oro del kaiser sol-

tanto che è andato a finire nella cassa
forte e nel ventre dei grandi affaristi pa-

triottardi il malcontento, le resistenze,
le esplosioni del proletariato, che cerio dei
milioni teutonici noti ha visto la croce di
un pfennig, è stupido e pericoloso ad un
tempo.

Pericoloso, perchè se il kaiser con un
Pugno di marchi pud comprar qui ogni
cosa ed ogni persona, dai giudici della
Suprema Corte ai giornali dell' Hearst,
la conclusione è una sola, ed è melanco-

nica: qui tutto è da vendere, la patria, la
repubblica, il tricolore!

Ed uno solo il risultato: come infonde-
rete nei contribuenti lo spirito d' abnega-

zione, e negli eserciti la speranza della
vittoria, se ammettete voi implicitamente
che dopo quaranta mesi di guerra il kai-

ser ha nelle sue casse tanto oro sempre, e

nel pugno tanta forza ancoia, da gover-

nare in questo paese, traverso i magistrati
venduti, i pubblicani venduti, i penna-io- li

venduti, così imùerialmente come in
casa sua?

Non è stupido? non è pericoloso- - non è

, vergognoso?
Ma ci ha la mano il kaiser? gli tiene
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placata, inesorabile ai malnutriti in ban-

do del settimo comandamento e del forna-
io, alle blasonate ed ingemmale prevari--

indulgenze e riverenze!
Guai!

Non v'è salvezza che nel capestro!
La carità della patria e le necessità

della difesa comandano il silenzio. La li-

bertà di pensiero, di parola, di stampa,
la Costituzione della repubblica che la ga
rantisce, V ostinazione del Congresso che '

non vi abdica s'ingibernano nel Trading
with the enemy Act che non ha manette
Pei ladri, riè saette pei riconosciuti agenti
del kaiser, nè bavaglio pei salariati orga
nizzaiori del tradimento, ma non ha gra
zia nè quartiere pei derubati, pei traditi,
Per gli incorrotti, incoercibili araldi della
verità e della giustizia; e nell'osceno
compromesso tra liberta e ragion di
stato i creditori siamo sempre noi 1

Ebbene, pagate! Noti siamo disposti a
concedervi maggior credito.

conto della giustizia, il cento della libertà.
Li veliate ouéslaJ teffarda : 'shrtì'hòrsin :

di sacrifizii per cui sugli uni, sui più, la
Patria imperversa di tutte le .taglie, di
tutte le estorsioni, di tutte le miserie; per
cui sugli altri rovescia la cornucopia delle .

impunità, delle indulgenze, dei Profitti,
delle vendemmie paradossali. Pagate!

Al contadino che del Proprio sudore ne
feconda il solco e ve ne reca le messi, date
la terra! date la mina al minatore che né
sfida le insidie e le tenebre, e ve ne disser
ra i tesori! all'artigiano che del fervore
ciclopico le anima e ve ne addensa l'ine
sausta dovizia, date Ala .macchina, date
l'officina, i cantieri, le darsene, date la
patria! e nei cori della patria e nelpeana
della guerra non sarà nota discorde.

Insieme coli' incubo dell'oro, degli in
trighi, dei congiurati del kaiser, dilegue
ranno gli incubi, il pericolo, gli orrori e
le sventure della guerra isiessa, e senza
rugiade di sangue fiorirà la libera civiltà
del domani.

Riscattato il lavoro all'usura, redenta
la terra alle ipoteche del privilegio, di
spersa la frode secolare ed immane, rele-
gata sul solaio tra i ferrivecchi la cassa
forte, chi avrà più voglia o ragione difar
la guerra ?

Neppur voi!

Su, da bravi, pagate!
Piagnistei, trappole, indugi non aver

tono la scadenza. Onanizzarsi della su
perstizione che all'efficacia ed alla pie
nezza della mobilitazione contrastino sol-

tanto gli agguati del kaiser, e che del suo
oro si alimentino proteste, agitazioni e
scioperi, è voler chiudere gli occhi Per non
vedere.

Ma nei feudi del kaiser è come qui! e
gli ammutinamenti sanguinosi di Wil--
helmshawen e le defezioni di Riga o di
Soissons spettacolose non le avete sobbil
late nè salariate voi.

E, fuori, è tult'uno o Peggio, da Pie-
troburgo a Torino a Sabadell, nei paesi
che la guerra ha travolto, come in quelli
che essa ha risparmialo.

E non è più salvezza per voi se non ve-

dete neppure che nel disagio, ond'è rosa
ogni gente ed ogni terra, tanta consape-
volezza si accusa oggi della inlernazio
naie identità delle sue proprie cause che
sul dissìdio dei prìncipi e sull'urto degli
csercitiT nella identità della storia e del

é
il sacco tutta una serqua di manutengoli
rinnegatif. '

r

Le rivelazioni del Lansing, i chéques
del Bernstorff fadj Bolo Pasha, i libri
mastri del Mor&àiijion . ve ne offrono i
connotati, non ve ne fiatino dato il rica-

pito?
E acciuffateli, allora, nel nome dell'id

dio vostro, della legge vostra,' dello sdegno
vostro legittimo di pairiotti burlati! e da
teli in pasto ai corvi! che non riscuoterà
lagrime, nè rimpianti il mezzano sconcio
che traffica fortore della madre ed il san-

gue dei figlioli.
Dateli in pasto ai cani .!

Io ho visto la Luce in mia terra, fra una
gerite che le èpiche vicende della sua storia
alterna d' eroismi Purissimi e di pas
sioni sanguinose, di ascensioni temerarie
e di scoscendimenti vertiginósi, d'audacia
e di martirio, di gloria e di cenci; ma
Penso che Roma non sarebbe slata senza
Ninive, Alessandria, Atene; che senza la
Riforma non sarebbero venuti nè Bruna,
nè Leonardo; nè. sènza la Dichiarazioni
dei Diritti avrebbe l'Italia ritrovato la
fedex i consensi le vie e le fortune della
jèriaisMzze

Ma so che più della fortuna è incostante
la gloria; che non cresima privilegi; che
diverso, infinitamente vario è l'orizzonte
a cui strappa dei suoi cimenti la palma,

r&ggi della propria aureola, come sono
varii i solchi e le genti sui quali effonde
l'aureola sanguigna delle sue redenzioni;
che all'audacia degli annunziatoti, più
strani, all'impervio lavoro di tutte le
stirpi noi dobbiamo il retaggio di consa
pevolezza, di forza, di bontà, di diritto di
gioia che chiamiamo la civiltà; e, livellata
della Patria l'instabile artificiosa frontie
ra, siprotendono gratitudine, fede, amore
a tutte le terre, a tutte le genti che la sa
cra fiamma nei secoli custodirono verso
lefatidiche eucarestìe , alla universale fra
tellanza che dei superbi orgogli del pensie
ro e della libertà non tollera nè irredenti,
nè bastardi.

E mi è cilicio la patria cinta di fron- -

nere, ai oan, ai aimaenze armate; ne
servirò mai ai gnomi che V usurpano e la
straziano affogando nella servitù, nella
miseria, nel disprezzo gli umili che del
sudore e del sangue ne alimentano ogni
vena.

Non voglio patria.
Ma non la vendo!

Non vendo nè quella degli altri nè la
mia che sogno costellata fra le genti di
tutta la terra nello stesso anelito d'ugua-
glianza, digiustizia, di verità, nel comu
ne destino di gioia, di gloria; non resti-
tuita dal fallimento dei Savoia al vassal
laggio degli Ausburgo o del Papa.

Barattare la patria italiana per quella
tedesca o per un'altra quale si sia, non sa
rebbe del resto fare ancoia del nazionali
smo, accampato, collocato semplicemente al
di là della frontiera? delpatriottismo una
inversione abbietta ed insensata?

E noi lo lasciamo ai rigattieri.
.jr. j. tit aveie z?i casa, uuraiiiert e mezzani

che trafficano l onore della madre ed il
sangue dei figli? Le confidenze del Lan
sing, i libri del Morgan, i cifrarli del
Bernstorff, i chéques di Bolo Pasha ve ne
danno i connotati ed il recapito?

rr j agguaniaieiz, òe incoiiro ai sei- -

gneurs de haulte sgresse come direbbe
il vecchio Rabelais avete lo stesso corag- -
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mancano la voglia o la libertà o l'auto- -

spogliazioni e su le rapine il suggello de J

le consacrate impunità.
t
Dei temerarìi che la protesta osarono

iti faccia al sole dalla negra bocca dei Poz-

zi, dalla soglia delle officine deserte e dei
cantieri ammutoliti, ha avuto ragione la
mitraglia repubblicana, dinnanzi alla
quale la vita di milioni di cenciosi non
vale il brivido olimpico nè l'oro sacro dei
numi: e nell'obliquo compromesso tra
il diritto e la legge i creditori siamo noi.

Un'ombra di libertà si è fino a ieri in
dugiata su lo strazio di tante franchigie,
su la pietosa rovina di tante illusioni. In-

torno aipolsi dei vinti voi avete ribadito
le catene dell' antica servitù, su le cervici
il giogo delle vecchie tirannidi e delle
nuove, e sui vinti non conobbe il vostro
imperiò nè pietà nè paura; ma su le esili
fiamme del pensiero non avete osato sten
der la mano sacrilega, fino a ieri. Contro
ogn i pericolo d 'eresia rch ì balen i e di in-

cenda livellatori v' affidava la nebbia fitta
delle superstizioni, delle rinunzie, delle
devozioni sapientemente custodite, che ne
spegnevano le faville e le sobbillazioni.

Oggi anche la tenua fiamma vi mette
pauratumeailadrinotturuiogmiso
spettalo, inatteso bagliore; e voi buttate
il capestro all'ultimo fantasma della li-

bertà repubblicana, ne soffocate V ultima
voce.

Avete paura !
Guai se per gli accampamenti di Mi-neo- la

e di Ayer, per le centomila caserme
dell' Unione tradisse l'eco di quella voce

che, artigliata di tutti i rigori ad inva-
dere i tugurii della povera gente, a co-

scriverne gli straccioni, ad imballarli pel
fronte al sacrifizio senza pietà, la patria
su la soglia delle auree case dei Gould,
dei Foss, degli Eatotì, dei Robb, del mi-

lionario pidocchiume residuo, si arresta
sgomenta ed imbelle, e dalle tiepide cucete

non sa snidare i lupicini impoltroniti, ed
in questi non sa più ravvivare nè l'orgo-
glio, nè il dovere, uguale in tutti i figli
della terra, di difenderne contro ogni mi-

naccia, ad ogni prezzo, a prezzo della
vita occorrendo, il comune patrimonio
d'onore, di civiltà e di grandezza!

Guai se . tra i legionarii della repub-

blica, angosciati dalla separazione dolo-

rosa e brutale, avesse quella voce a bisb-
igliare che, mentre essiprecipitano all'ecat-

ombe, i lupicini stanno a casa, al caldo, a
la vendemmia; che mentre i loro vecchi

dinnanzi ai focolari desolati si soffiano
sulle dita, e le madri impazzano fra le

spire dell'inedia perchè non è più carbo-

ne, non è più pane, non è più zucchero,
nè latte per la nidiata, a Buffalo J) ed a
New Orleans, in Pennsylvania e nell' U-ta- h,

a Chicago ed a New York centinaia
di migliaia di libbre di zucchero, di ton

nellate di grano e di carbone si sottrag
gono al mercato, si negano al bisogno, si
celano e si serbano agli scandalosi baga
rinaggi della malavita borsaiolo !

Guai se gonfia di sdegno, convulsa di
rabbia singhiozzasse in grembo ai tra
diti quella voce che mentre giù, tei tugu
rii, la marmaglia eroica serra la cintola,
e delle diuturne abnegazioni e del sangue
generoso propizia alle fortune della pa
tria, su ne l'Olimpo le bagascie del gran
mondo incoccardate del tricolore, a la vit
toria brindano nei festini e nelle orgie di
cui Paga lo scotto in centinaia di migliaia
di dollari il Fondo per gli Orfani della
Guerra2); e chela polizia, grifagna, im- -
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2) In tutti i giornali di Boston, nell'AMERT- -

rANenelUAVELER particolarmente, uei
.Ottobre 19T7.

rità di toglierli dalla circolazione, mettete
betta in sacco, non cercate negli intrighi
del kaiser, nell'oro del kaiser le ragioni
dell'ostinata diffidenza e delle crescenti in-

surrezioni del proletariato.

Cercate altrove: guardate nelle matti,
guardate nella faccia gli iloti che misu
rate su fauna della vostra propria

e relegate con obliqua disinvol-

tura tra i magnaccia del kaiser; guarda-
teli quando abbandonano la miniera,
l'officina, i fondachi, le soffitte, i vecchi,
le dotine, i parvoli per a. alcarsi ne le
caserme, sotto le bandiere, su le calate,
nelle stive dei grandi ' ' tras; orti ' ' alpri
mo appello della patria, e del loro sangue
vanno laggiù, oltre il mare a ribattez
zarne la gloria., come, di qua, della oscura
Pena quotidiana e disprezzata ne hanno
edificata la prosperità e la grandezza, e

domandatevi una buona volta, pigliato il
coraggio a due mani, che cosa avete fatto
voi, che cosa ha fatto; che cosa fa la Pa
tria perpretendere da tanta gente l'esosa
estremità d'ogni tributo, ì" -

Che cosa ?

Non mentite a' Voi ' slessi,."ritta vi irince- -'

rate nell'ironia dei vecchi sofismi, che
tanto è smaliziata. Non ci dite che ai pez-
zenti nati qui, o qui dalle cento patrie
d'oltre mare immigrati, la repubblica ha
dato la sicurezza del lavoro, delpane, dei
focolari, che su l'incerto destino di tutti
librò l'incorrotta tutela delle sue leggi e
dei suoi istituti, e madre provvida difigli
uguali nel suo grembo ci crebbe sotto l'e
gida della stessa giustizia al sole della
stessa libertà; e che difendere dalle slesse
meditate aggressioni dello straniero questo
comune retaggio di benessere, di giusti-
zia, di libertà è debito sacro ed eguale di
quanti se ne siano pasciuti ed inebbriati.

Altra verità Vesperienza vi ha rivelato
ed insegna: il lavoro, il rifugio, il pane,
ilPane e la vita di tutti sono qui, come
dovunque, alla mercè di un pugno di la-

dri che sull'armento ha restaurato ed eser
cita, a dispetto del progresco e delle sue ri--

voluzioni, il quinta rio diritto di vita e di
morte impunemente. È condanna il la-

voro, supplizio la vita, scherno la giusti-
zia, irrisione la libertà, qui come dovun-

que.

Abbiamo trovato il pane, qui?
Ala l'abbiamo arrancato delle braccia

vellose, sotto la sferza dei negrieri, cimen
tando la morte ogni dì tra le maremme,
giù nelle viscere della terra, su gli abissi
del mare! e Quando di tra le sòire dei
miasmi, all'ira delle tempeste, alle vampe
del grisou siamo scampati miracolosa
mente, siamo tornati incolumi al focolare,
Per ggtii tozzo dipane che intriso di su
dore e di fiele abbiamo portato ai figlioli,
v' abbiamo farcito il ventre, il portafogli
e la cassaforte.

Ed in questo esoso mercato del lavo
ro e delia crosta quotidiana i creditori
siamo noi!

Quando incontro al fraudolento patto
di fame e di vergogna ci siamo levati ma-

ledicendone l' iniquità e l'infamia, dite
un po' ! come ci hanno risposto coloro che
dalle bolgie della miseria e della servitù
abbiamo su le docili spalle issato agli em
pirei della dovizia e dell'onnipotenza?

Agli ingenui che il torto caino sono
venuti a guaire pei vostri tribunali invo-

cando le promesse riparazioni alla elegge,
rispose la vostra giustizia ponendo su le


